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TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

 In queste settimane i ragazzi e gli adolescenti della nostra co-
munità sono saliti e scesi dai monti, per vivere l’esperienza dei cam-
piscuola. Anche alcuni operatori pastorali hanno fatto altrettanto, per 
dedicarsi un tempo di formazione e di spiritualità.  
 Sul monte, annuncia il Vangelo, Gesù fu trasfigurato. I monti, 
nella Bibbia, sono il luogo privilegiato per incontrarsi con Dio: sulle 
vette, cielo e terra entrano in contatto e si incrociano, dando vita a 
scenari spettacolari. 
 Per ogni discepolo di Gesù è vitale avere dei momenti in cui 
“salire sul monte”: spazi di silenzio, tempi prolungati di preghiera, di 
ascolto della Parola, d’incontro con la misericordia di Dio, di dialogo 
in famiglia, di ascolto, di tempi gratuiti, di servizio, di approfondi-
mento e studio… Salite e discese sui monti dell’interiorità e della 
spiritualità, in cui lasciarsi trasformare dal Padre, lasciare che la sua 
luce trasfiguri le nostre esistenze, per renderle simili a quella del Fi-
glio Gesù. Perché questo è il desiderio più intenso di Dio Padre: dare 
al nostro cuore, ai nostri pensieri, alla nostra volontà, al nostro stile 
di vita la stessa forma di Gesù. 
 La Trasfigurazione di Gesù è associata spesso all’esperienza 
della preghiera. L’incontro personale e comunitario con il Signore è 
occasione in cui siamo trasfigurati: accettiamo di lasciarci cambiare 
da Dio, anziché tentare noi di adattare e piegare Lui alle nostre esi-
genze e necessità. Com’è la nostra preghiera? Che cosa facciamo, di 
solito, quando preghiamo? Permettiamo al Signore di cambiarci, per 
assumere i tratti del volto e del cuore del suo Figlio Amato?  
 La trasfigurazione diventa anche uno stile quotidiano di vita. 
Ogni giorno, infatti, siamo raggiunti da incontri, situazioni, eventi… 
che lasciano una traccia in noi. Talvolta le nostre reazioni sono so-
prattutto “di pancia” e non vanno al di là di alcuni luoghi comuni. 
Trasfigurare la storia è sollevare il velo della superficialità e scendere 
in profondità, chiedendosi: che cosa vuoi cambiare di me, o Signore, 
attraverso questo fatto, questo incontro, questo conflitto, attraverso 
quanto sta avvenendo nel mondo? A che cosa mi stai chiamando? 
Come mi stai rendendo un po’ più simile a Gesù attraverso gli avve-
nimenti della mia vita personale, comunitaria, nazionale e mondiale? 
 Lasciarsi trasfigurare è invito a svuotarsi un po’ da se stessi, 
dalle proprie pretese, dalle proprie presunzioni e dal proprio orgo-
glio, per lasciare che il Signore operi in noi la sua volontà, il suo di-
segno di amore e di bontà. Essere un riflesso della sua luce, in questo 
nostro tempo: questo il desiderio e l’impegno da maturare, semplice-
mente perché, come dice Pietro: “E’ bello per noi...”. Mi lascio trasfi-
gurare dal Signore perché questo mi rende felice… ed è la salvezza! 

don Andrea 

Dal vangelo secondo Matteo  
(17,1-9) 

I n quel tempo, Gesù prese con 
sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato da-
vanti a loro: il suo volto brillò come il 
sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. 
Prendendo la parola,Pietro disse a 
Gesù: “Signore, è bello per noi esse-
re qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per 
Elia”. Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì 
con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: “Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo”. 
All’udire ciò, i discepoli caddero con 
la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, 
li toccò e disse: “Alzatevi e non teme-
te”. Alzando gli occhi non videro nes-
suno, se non Gesù solo. Mentre scen-
devano dal monte, Gesù ordinò loro: 
“Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo 
non sia risorto dai morti”».   

Santuario 

del Monte 

Tabor, 

Galilea 



DOMENICA 06 Agosto - 18ª del Tempo ordinario 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
  

ore 10.00: S. Messa all’O.A.S.I. 

LUNEDÌ 07 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa - Cocchia Elena; Gino; Albertin 
Cesare; Emanuele, Nicole, Nadia ed Enri-
ca. 

MARTEDÌ 08 Agosto - S. Domenico, sacerdote 

 ore 19.00 S. Messa - Moro Girolamo (ann.); Gino. 

MERCOLEDÌ 09 Agosto - S. Teresa Benedetta della Corce, 
martire e patrona d’Europa 

 ore 19.00 S. Messa - Toson Danilo (ann.); Gino; 
Galtarossa Roberto (7°). 

GIOVEDÌ  10 Agosto - S. Lorenzo, diacono e martire 

 ore 19.00 S. Messa - Gino. 

VENERDÌ 11 Agosto - S. Chiara, vergine 

 ore 19.00 S. Messa - Gino. 

SABATO 12 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa festiva - Tito, Guido, Radames, 
Libera; Gino. 

 
 

♦ COMPITI per le Vacanze... 
 Tutto Luglio ed Agosto!  
Un aiuto per i compiti scolastici per i 
ragazzi delle elementari e medie:  

in Patronato al Martedì (dalle 9 alle 11) e  
e al Giovedì  (dalle 16.30 alle 18.00). 
 

Un GreSt dA 
  

 
 
Dal 28 Agosto all’8 Settembre  
presso il Patronato di Chiesanuova!  
Un’esperienza indimenticabile!  
Iscrizioni in parrocchia da Agosto. 
 

 
 

♦  FESTA dell’ASSUNTA 
 LUNEDI’ 14 Agosto, in occasio-

ne della Festa della nostra Patrona proponiamo la tradiziona-
le CENA dell’ASSUNTA. 
Iscrizioni entro l’11 agosto in Centro Parrocchiale alla dome-
nica, da Beppe (347 9729901) o da Emilio (347 5540252) 
Adulti 13.00 €, Ragazzi 8.00 €. 
 
 

DOMENICA 13 Agosto - 19ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
  

ore 10.00: S. Messa all’O.A.S.I. 
S. Teresa Benedetta della Croce 

Edith Stein nasce a Breslavia, capitale della Slesia 

prussiana, il 12 ottobre 1891, da una famiglia ebrea 

di ceppo tedesco. Allevata nei valori della religione 

israelitica, a 14 anni abbandona la fede dei padri 

divenendo atea. Studia filosofia a Gottinga, diven-

tando discepola di Edmund Husserl, il fondatore 

della scuola fenomenologica. Ha fama di brillante 

filosofa. Nel 1921 si converte al cattolicesimo, rice-

vendo il Battesimo nel 1922. Insegna per otto anni a 

Speyer (dal 1923 al 1931). Nel 1932 viene chiamata 

a insegnare all’Istituto pedagogico di Münster, in 

Westfalia, ma la sua attività viene sospesa dopo cir-

ca un anno a causa delle leggi razziali. Nel 1933, 

assecondando un desiderio lungamente accarezzato, 

entra come postulante al Carmelo di Colonia. Assu-

me il nome di suor Teresa Benedetta della Croce. Il 

2 agosto 1942 viene preleva-

ta dalla Gestapo e deportata 

nel campo di sterminio di 

Auschwitz-Birkenau dove il 9 

agosto muore nella camera a 

gas. Nel 1987 viene procla-

mata Beata, è canonizzata 

da Giovanni Paolo II l’11 

ottobre 1998. Nel 1999 vie-

ne dichiarata, con S. Brigida 

di Svezia e S. Caterina da 

S i e n a ,  C o m p a t r o n a 

dell’Europa.  

La preghiera 

Signore Gesù,  

tu ci aiuti a prendere la croce  

come un modo di amare:  

resta così presente  

al cuore dei nostri turbamenti  

e fa’ che ci lasciamo coinvolgere  

e trasformare dalla tua scandalosa debolezza. 

Tu ci indichi sempre la risurrezione  

come la meta di ogni cammino:  

renditi così presente alla nostra vita  

che desideriamo farne un’offerta di noi  

libera, per amore. 
 

Fr. Roberto Pasolini 


